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a vari anni Cesare Reggiani affianca alla sua più nota 
attività di illustratore e di grafico un impegno in 
campo pittorico che è frutto maturo di pluridecen-
nali esperienze e conquista di quella difficile sem-
plicità e che, come si sa, coincide sempre con una 
“complessità risolta”.

Veniamo subito ai dati caratterizzanti il suo lavoro pittorico.
Da un lato una tecnica di rappresentazione che non indulge mai a forza-
ture espressionistiche o iperrealistiche, quasi sottaciuta, chiara e piana e, 
tuttavia, dalle mille, sottili, trasparenze e variazioni coloristiche. Dall’al-
tro, un repertorio iconografico immutabile e minimalisticamente ripetuto 
fatto di metafisici edifici dalla imperscrutabile funzione e di animali po-
sizionati con teatrale cura in paesaggi tanto improbabili quanto comuni. 
Se nei suoi predecessori nella grande via del realismo magico a prevalere 
erano sensi di grave mistero e di silenziose attese di eventi destabilizzanti 
(da L’isola dei morti di Böcklin a De Chirico e a Magritte fino al Buzza-
ti de Il deserto dei tartari), in Reggiani emergono, invece, quelli di una 
singolare partecipazione alla meraviglia e all’incanto generati dal rosso 
di un tramonto sui verdi aghi di un pino marittimo, dalle ombre o dai 
riflessi su uno specchio d’acqua di un edificio matematicamente perfetto, 
dal vello o dal piumaggio di un animale, dalla bellezza inconsapevole di 
un’istrice o di un’antilope e, in fondo, da quanto non riusciamo più a 
vedere, o a immaginare.
Le orchestrazioni pittoriche di Reggiani parlano certamente di un mondo 
altro, di un’altra dimensione spaziale e temporale, ma sono credibili e, 
proprio per questo, non mancano di toccare le corde più intime e sensibi-
li dell’interiorità.
Lontani, ormai, sono i tempi del suo fumetto forse più significativo (Le 
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dieci esperienze di Orino Vientellio del 1982) e delle copertine per i libri di 
fantascienza (che gli valsero l’amicizia di Karel Thole e un non maturato 
diritto di successione per Urania) ma qualcosa è rimasto in lui di queste 
attrazioni, spesso terribilmente distopiche, tramutatesi nel tempo in più 
serene utopie. 
In fondo, Reggiani, raccogliendo memorabilia naturali e artificiali, non fa 
altro che comporre un mondo più perfetto di quello in cui ci troviamo: 
un mondo depurato dal rumore, dalle scorie della quotidianità e dall’i-
nessenziale. Il primo a fare le spese di quest’opera di decantazione è pro-
prio l’essere umano. Un po’ come nelle tavole prospettiche rinascimentali 
di Urbino, Baltimora e Berlino in cui potenziali città ideali (armoniche, 
matematicamente calcolate, assolute e intangibili) danno luogo a visio-
ni, a scenari di sospesa astrazione e a una atmosfera rarefatta e silenziosa 
tramite una estrema chiarezza grafica e geometrica. Anche qui l’essere 
umano è praticamente assente, quasi a volere affermare che per costruire 
siffatte perfezioni occorrerebbe un “uomo nuovo”. Una concezione uto-
pica - che ha avuto rimbalzi in una Metafisica non a caso nata tra i netti 
volumi architettonici di Ferrara e le sue lunghe vie rettilinee - cui Reggia-
ni, sognando e immaginando, conferisce nuova attualità. 
Per via di eliminazione, anche la natura si è stabilizzata nelle forme più 
assolute e riconoscibili e lo sforzo razionale in gigantesche costruzioni 
geometriche tanto massicce quanto leggere. Il cubo sulla roccia, il trilite 
greco, il monolite nero di 2001 Odissea nello spazio e le straordinarie sem-
plificazioni di Barragán vengono trasportati da Reggiani su scala monu-
mentale e pongono gli eterni interrogativi di sempre.
Eliminando, la natura non è più asservita ma di nuovo misteriosa.
Azzerando, emergono ombre, luci, sprazzi di colore e riflessi: magie che 
raramente ci è dato cogliere nel caotico, ipertrofico e rumoroso universo 
contemporaneo. Riducendo e facendo silenzio, Reggiani ci invita a en

trare in una dimensione dove gli sforzi e i pensieri si placano e dove tutto 
appare più facile. Uno stato di grazia. 
Anche gli animali concorrono a questo incanto. Lunga è la tradizione 
animalistica nella storia dell’arte: dalla preistoria ai pittori fiamminghi 
e a Antonello da Messina, dai cavalli di Giulio Romano a Palazzo Te di 
Mantova a Dürer, da Jacopo Ligozzi a Caravaggio e al Guercino, dal cane 
di Pontormo a Arcimboldo e a Velázquez, da Courbet fino a tutto l’Ot-
tocento; con un caduta di tensione nel Novecento. Solitari o accoppiati 
alla figura umana, gli animali dell’arte hanno veicolato simboli e allegorie 
o sono stati il correlativo oggettivo dei tanti aspetti dell’animo umano. 
Quelli di Reggiani sono animali meravigliosi, inconsapevoli della propria 
bellezza e intatti. Incantevoli per forme, piumaggi o velli sono lontani 
dall’avventura umana. Come quelli che ci hanno preceduto sulla terra per 
milioni di anni e come quelli che, forse, ci succederanno, come prefigura-
to da Clifford D. Simak in City o Anni senza fine, nella versione italiana. 
Non più gregari dell’essere umano, gli animali di Reggiani sono struggen-
ti per bellezza, come gli edifici quasi impossibili messi in rappresentazio-
ne e un paesaggio ripulito dalle incrostazioni funzionali.                                     
Questo climax e questo mix sono il repertorio iconografico di cui Reggia-
ni si serve per esprimere un rimpianto e un desiderio: un rimpianto e un 
desiderio di mistero.
Suo scopo è quello di interrompere l’avvitamento spiralico contempora-
neo con una pausa, con un magico momento che rimette tutto in discus-
sione a seguito di un’opera di pulizia e di un bagno rigenerante nell’asso-
luto.
Nei limpidi quadri di Cesare Reggiani, non più assillanti richieste di con-
tinui esercizi intellettuali ma solo presenze: alberi, animali, nuvole, cieli e 
mari senza etichette o aggettivazioni, senza tempo preciso.
Il meraviglioso e misterioso tempo di Cesare Reggiani.
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Profilo del canto • Olio su tela - 80x80 cm. - 2018



Lo specchio delle isole • Olio su tela - 50x60 cm. - 2014 Un’altra riva • Olio su tela - 60x80 cm. - 2018



Passaggio stagionale• Olio su tela - 50x50 cm. - 2012 La misura della pineta • Olio su tela - 60x100 cm. - 2018



Profilo della stagione • Olio su tela - 80x80 cm. - 2018Profilo della sera • Olio su tela - 80x80 cm. - 2018



Foresta dell’attesa • Olio su tela - 60x80 cm. - 2016 La foresta svelata • Olio su tela - 60x80 cm. - 2016



La foresta rivelata • Olio su tela - 100x100 cm. - 2016



Canto della sera • Olio su tela - 60x80 cm. - 2016 Laguna delle foreste • Olio su tela - 60x60 cm. - 2016



Il mattino del fuoco • Olio su tela - 80x60 cm. - 2016



Ansa dell’invito • Olio su tela - 50x50 cm. - 2014 Cisterna del richiamo • Olio su tela - 50x50 cm. - 2014



Teatro dell’enigma • Olio su tela - 150x120 cm. - 2018



Scoperta dell’altrove • Olio su tela - 80x120 cm. - 2016 Le tre realtà • Olio su tela - 80x120 cm. - 2016



Foresta del canto • Olio su tela - 60x60 cm. - 2016 La notte disvelata • Olio su tela - 50x50 cm. - 2016



Foresta dell’entrata • Olio su tela - 80x80 cm. - 2016



Passaggio del fuoco • Olio su tela - 60x50 cm. - 2011 Laguna dei pini • Olio su tela - 60x50 cm. - 2011



L’enigma e la misura • Olio su tela - 100x120 cm. - 2016



Profilo dell’arco • Olio su tela - 60x50 cm. - 2013 Profilo dell’ibis • Olio su tela - 60x50 cm. - 2013



Fotografie di Elena Bandini e Sergio Orselli



Cesare Reggiani è un autore dalla personalità eclettica: nel corso del 
tempo ha indirizzato la sua ricerca in vari campi, dal fumetto d’autore 
all’illustrazione, alla scrittura, alla musica, al video.
Pur prediligendo le tecniche più classiche - olio su tela, disegno a mati-
ta o a tratto di china, tempera e acquerello –rivolge la sua ricerca anche 
verso le tecniche digitali.
La vocazione eclettica che contraddistingue il suo lavoro porta Reg-
giani a esplorare linguaggi artistici diversi: ha trovato nel libro d’artista 
una forma espressiva molto congeniale al suo modo di lavorare. Da 
qualche tempo si è dedicato a questa forma d’arte, sia da solo sia in 
collaborazione con poeti e musicisti.
La pittura tout-court, da sempre considerata come intima e personale 
ricerca primigenia diviene dai primi anni novanta, in coincidenza con 
la residenza per parte dell’anno a Parigi, la principale e più consistente 
forma d’espressione dell’autore. È da allora che Reggiani tiene mostre 
personali in Italia, Francia, Olanda, Stati Uniti, Germania. 
Reggiani vive e lavora a Faenza e in parte a Parigi.

www.cesarereggiani.com

Principali esposizioni personali:

2019 - Cesena, Galleria Il Vicolo
2018 - Lugo, Caffè Letterario
2018 - Albissola, Galleria Il Bostrico
2016 - Firenze, Galleria Immaginaria
2014 - Zwingenberg (D), Remise Galerie
2014 - Faenza, Palazzo Delle Esposizioni
2013 - Milano, Galleria Arnaldo Pavesi
2013 - Milano, Galleria Baroni
2012 - Karlsruhe (D), ArtFair 
2012 - Brisighella, Museo Ugonia
2011 - Berlin (D), Walter Bischoff Galerie
2011 - Firenze, Galleria Immaginaria
2011 - Faenza, Temporary Show-Room
2010 - Faenza, Bottega Bertaccini
2010 - Roermond (NL), DZD Art Gallery
2009 - Faenza, Galleria Comunale d’Arte
2009 - Davis CA (USA), John Natsoulas Art Gallery
2009 - Faenza, Riunione Cittadina
2009 - Padova, Librerie Lovat
2009 - Berlin (D), Walter Bischoff Galerie
2009 - Treviso, Libreria Lovat
2009 - Ravenna, Galleria Mirada
2008 - Faenza, Libreria Moby Dick
2008 - Faenza, Imola, Lugo - AppArtenere
2008 - Roermond (NL), DZD Art Gallery
2007 - Sansepolcro, Galleria Le Gocce
2007 - Sansepolcro, Open Studio Gallery
2007 - Faenza, Galleria Il Fontanone
2006 - Marradi FI, Attenti all’Arte
2006 - Roermond (NL), DZD Art Gallery
2005 - Firenze, Galleria Immaginaria
2005 - Faenza, Galleria Spazionove
2004 - Paris (F), Galerie Romanet/Charlotte Norberg
2003 - Bagnacavallo, Chiribilli
2003 - Messina, Galleria Astrolabio
2002 - Roermond (NL), DZD Art Gallery
2002 - Faenza, Palazzo Delle Esposizioni
2002 - Milano, Spazio Bocca in Galleria
2000 - Paris (F), Galerie Romanet
2000 - Palazzuolo sul Senio, Oratorio di S. Antonio
1999 - Conegliano, Galleria Artefatti
1999 - Conegliano, Quartiere Latino Libri
1998 - Messina, Galleria Astrolabio
1998 - Bondeno di Ferrara, Rocca Possente di Stellata
1998 - Faenza, Palazzo delle Esposizioni (antologica)
1998 - Firenze, Galleria Immaginaria
1997 - Cotignola, Palazzo Sforza
1997 - Sansepolcro, Galleria La Loggia
1995 - Città Di Castello, Galleria Il Pozzo



Principali pubblicazioni e cataloghi:

1981 - Le Dieci Esperienze di Orino Vientellio - Melanzana Edizioni
1991 - Il Danubio in bicicletta - Calderini Editore
1997 - Daimon - Danilo Montanari Editore
1998 - Esperienze - EDIT Edizioni
1998 - Pictor Alchemicus - Astrolabio, Messina
2002 - Pittura per vedere - Libreria Bocca, Milano
2002 - Feria d’Annone - Danilo Montanari Editore
2004 - Canti della stagione alta, con Paolo Melandri - Circolo degli Artisti
2004 - L’Arcadie Moderne - Galerie Romanet, Paris
2005 - La Moderna Arcadia - Immaginaria, Firenze
2007 - Le Isole - a2mani
2010 - Nell’Anima - Libro CD - Moby Dick Editore
2011 - Fabula in Festival - Ravenna Festival
2011 - Incanto senza tempo - Immaginaria, Firenze, Berlin
2012 - Unocadirò - Danilo Montanari Editore
2013 - Faenza - Marradi A/R - Museo Ugonia
2014 - Daimon - Libro d’Artista - a2mani
2016 - A Peacock in Dundee - a2mani
2016 - Demons - Libro CD - a2mani
2017 - Il Tempo, la Misura - Immaginaria, Firenze
2017 - Indizi rilevanti, con F. Giromini - a2mani
2018 - Promenade - a2mani
2019 - Il Tempo, la Misura - a2mani




